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Teologra e prof ezra

di Mario Cassa,

Dtt.ll'i.nilxt Ètl t\cil r«v t'it ttt t ttlili utstt; ttl.l'eta'rtut
otTt t i rostr rr ppar l i.t,t t.c t:sstrt z'itr,l tt t:'rt l.t' : pcrt,h ti l'I t t.l.errt,

I't,te'nt.o stnt.o cssot.z'i.rt lt ttt:ttttr rutrylottt,, Logos.

Lrr ttr:r1rr.:i.otrc, l.u. clurtrl.t:rt.zrt. tl.'i ttttti. i. r:rr.lori. portu.
ol.l'ts1ttrituzu rlcI tLt.rIItr o porIl aI tlissol't'itnrrt,l.o
r I e I I'etettt.o I ir.r t t r.r ttr t'?

Se dico una, cosa, una, pa,rola, la,scio cadere nel silenzio tutte le
a,ltre; per alferma,rne uno. abbandono al silenzio infinil.i concetti diversi. ll di-
scorso unìano non può proccdcre divcrsamcntc. Il nulla, la ncgazione, il silern-
zio di cui parlo non possono csserc che limitati: per le miÌlc c millc cosc chcr

affido alla nega,zione, unil, pLrr ìimitata. ì'a,ffenno: e se non a,ffermassì quest:r,
non negherei Ic. altre.

Sc poi prctcndcssi di l:rscial cadcrc noÌla ncgazione, anzi nerl
nulla. I'intcro univcrso, l'ctcmo, l'Uno-tutto, con ciò confcrirci a quosta mia
ncgazionc, a queslo mio assu'do nihilismo cstrerno. Ìa prctcsa di affcrmarc
che il nulla è: e dunque cftc il nulla ha un suo totale, inersorabile csscrc. IÌ
nulla si lovescitr allora nell'LIno-tutto. non al[rimenti delinibiìe che come une-
gazionc dcilla ncgazioncr. LIno-tutto: cusc o parolc, mondo c cclscienza. Og-
gctto c Soggotto.

N1a di questo Uno-tutto cosa posso dire con questa affermazione
rigurosamente lonclata sulla, negazione deìla negazione? Il suo contenuto è

Ienomenologico, e il londamento incontrovertibile della, sua forma contiene
ben poco che posszr autorizzalmi a identjlicrre quelì'Llno-tuttcl con il conceitcr
cho lc "profczie" dci millcnni c dell'l-lniverso chiamano Dio; per esempio l'1r.r

sono dclla Bibbia. Non ho dato definizionc alcnna dell'Uno, sc fond:rmcnto
suo, intanto, a,ltro non è che la nega,zìone delìa negazione.
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Dico Xlcister Flckhart: nl]no è qualcosa di più puro delìa bontÈL cr

della verita ( ) Ifn Nlaestro dice: I'l.lno c una negazionc dcll:r nega,zione. Sc
dico che l)io e buono, qualcosa, gli si aggiunge ( ) Cosa siglifica Lino? [Ino
significa ciò cuj niente ò aggiunto». (Srr'moni. trrl,esr:h:i. NliÌano, 198», pagg. 41-
42). A qucst'Llno non puir aggiungersi la necessità più e megìio della liberta,
la giustizi:r più dclla bonttì.

ljaffcrmnzione dell'Uno-tutto è il risultato di una negazione dclla
ncg:Lzione: ciò sigrrific:r che queìla afformazione non mi conscnte di dire qual-
costr che afl'ermi pirì di quanto dice (r,cdi Eckhart) la parola Uno: la qualc
non contiene alfermazioni come necessità, libertà, amolrc c via dicendo. Nc-
cessitrì ò l'Lfno-tutto: ma altrcttanto del'o dirc che l'Uno è libcrtÈ1. Non posstr
pretenderc di alfermare la neccssita di tutto ciò chc fa intero ed etcrno l'LIno
tutto; ma aìtrettanto non posso prctcndcre di conoscerc ncl cclncetto deÌl'lJncr
chc qui s'impone, ìtr libcrta.

Non posso conoscel'e cosa sigttifichi necessità, libct'ta, amol'e
nel['interro dcll'tlno-tutto. Ijthro-tutto porta con sé come preda della sua vitto-
ria, sul nulla. la cattezza delì'etcrno, delìa vittoria sul lrtoto-nulla: ma lc moda-
lità che integrano I'intero. la, dor.izia dell'eterno. qucsta è preda che non Ia
parto clerlla vittoria imntediata dell'Llno-tutto. Cosi chc nccessità, libertà,
amorc, od altro concetto ncl cuor nostro cosi vicini all'Assoluto, intanto non
possono tuttavia identi[icarsi con Esso. Qualt' chc sia il significato di tmo cr

l'trltro di questi concetti nel discorst) ove a noi apparc I'Eterno, l'tlno-tuttct,
rìossluì significato può in alcun modo at'ricchire i] concctto che con l'f.rncl
emcrgo dalla negtrzionc dclla negaziottc.

Nella misura sonzzì misura clolÌ'Ll'no, dell'Etcrno, dell'Itttero,
clell'F,lssere. ltr Nccessità e la Libcrlà sono colìcotti dei quali I'uno nega
all'altro, con eglalc autorittì e fondtrmcnto, la pretesa di octtttpat'e e arricchire
iì conccttcl dell'Uno-tutto. Sono, insomrna concetti che appartengorto alla
prima nergazionc e non iìrìcolir, non mui l)ossono ottenere la certczza che a,p-

purtiene. s'ò visto, solo a,lltr sccondtt negtlzionc alla negazionc dclÌu nega-
zione, queìla solo chc Ia detl'Uno-tutto la ilssoluta, incclntrovertibilc dctcrmi-
nazione clel Dio di tutti ipopoli, di tutti i continernti: qualc che sia il suo nouìe,
foss'anchc Nulla,.

Qucll'Uno-tutto cho la seconda ncgazione fa certtt assoluto, non
porta con sé, con la stessa certazza. i va,lori chc nclla totalità dclÌ:t stot'ia e

dcll'llniverso prendono via viu, nomi divcrsi. Ma,i comc oggi s'è tanto pat'lato
di tramonto di tutti i vzrlori. Senorché qucsto tramonto non fa che conferirct
rraggìrrr f.orza e certezza c' autoritÈr al \/alore chc Ìa seconda ncgazione af[er-
ma senza possibilitrì di smentita: il Vtilore dell'Uno-tutto, dell'Esscrc Uno.

Laccanimento dcl discorso sui valori tramonta,ti e dnnque sulle
parole che il nihilismo dei nostri giorni ha latto sue, ma mote, fa più plofon-
do, scmmai, il segno di quclla decackt'n.cc nihilistica che Nictzsche ha annun-
cia,to da piu d'un secoìo.

Per dirla in breve. dirò chc parlando di valori assoìuti l'cssct'e, il
nuÌla,la necessità,la liberttr iI discorso del Iilosofo conc il lischio di trasci-
narc ncl vuoto, ncl silcnzio della negazionc', cluell'LJno-ttttto che htr da somprc
c pcÌ' scrrìpre otteuuto Ìa sua r-itt«rria con lzr seconda ncgazione: cott la ncga-
zìonc dcll:r negazionc. Con ciò il discorso con'e il rischio di mistilicare, di fal-
silicare financir il siEriticato autontico del nihilismo cli Nietzschc. E dunque il
caso di rileggcro una pagintr fatnos:r et centrale dcl discorso di Nictzsche: il
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discot'so dell'[,'r.trrr,r.t litllt:(Lu 11rd,rt x:il:tt;a, n. 1211): «Dove se n'è and:rlo Dio
gridò r'e lo voglio dilol Sianio stati noi ad ucciderl«r, r'oi ed io. Siamo noi
tutti isu«ri assassini. lfa conc abbitrmo fatto questo? ( ) Chc mai faccmrno a
scioglicrc clucsta tcn'tr daìla ca,ten:l clel suo solc?, Chc mai faccrnnto a scio-
glict'c Ì'cssclc e il nulla, l'al'lelrral'c o il ncgarc, dicc Nielzsche. dalla cutenu
dol loro vertice, dall'LTno. clalla ncgazionc dcìla regazione? Che mai Laccmmo
n sciogliere il lostro sapcro dalÌu catcna della dialettica, dello Spilito chc la,
regge? uNon c\ il nostro un ctclno precipita,re? E all'indictro, cli fianco. in
avanti cla hrtti i lati2 Esistt-. anoora un alto e un basso? Non stiamo forse la-
gando coure attrar'orso un infirito nulla? ( ) A qucsto punto il follc. uolto
tacquc ( ) gcttò tr terra ltr, sutr lanterna chc anclò in frtrntunri e si sltense:
Ycngo tr'oppo presto proscg,'ui - non ò àncora iì nrio tempo. Questo cnornìo
avveninrento o ancora pcr stradtr e sttr I'aceldo i[ suo cammino: non ò ancola
rurlivalo lino allc orccchie deglì uominir.

Oggi è urrivato si, eccomc: c il djscorso di queìl'uomo lolle è oggi
il discorso cli tutti e talto piu di coloro clte rroglìono troppo dire di "Dio", o lo
uccidono con urìo o l'altlo dci uorni cher, per affermarlo, lo nogano: lui,
quell'Llno-tutto, chc solo comc-. un'eterra,, sublime aurora bolcalc, tìppare es-
senzialmcntc nolla "negazione della negazionc".

Cosa clir-rer.a Iickhart? nLUno ò una nega,zione della negazionc. Sc
clico che Dio e: buono. qualcosa glì si aggiunge ( ) Cosa sigrrilica "llno"? Uno
signilica ciir cui nicntc ò aggiunto, (St.rrrr»L'i. terlcsr:lri, pagg. 41-:12).

E dunque a,lla certezza di qucll'1,'no-tutto che si fonda sulla nega-
ziouc dclla neg'azione, non è possibilc aggiungere pa,role che pretenclono lo
stcsso t,alore; nol è possibilc dirc chc all'll'no-tutto apparl,iene la neccssità, la
libertà. la bontà, ccc. Quanto pìrì ìnsisto nel pretenclere di aggiungcrc aìtri va-
loli all'IIno-ttrtto, r,aìori tr,ssoluti, appiu'tenenti alla stcssa certezza, deìl'Llno-
tutto. tanto pitì tlascino e lego I'IIno-tutto alla nega,zione dell'uotrio folÌc, al
stto fut'ot't'. allrt sttu dispt,ruzi,,ttc.

La sapicnza dj ììckhart. la necessitÈr. dell'Ihro-tutto, l'unicir, rìeces-
sitiì vcla, qucìla cli rron aggiungere nulla nl sigrrificato. al valore dell'Llnrl.
csigc chc Ìc contese dei i'alori che tramontano, irnrncrsi nella incerta luce bo-
rcale ch'è loro ploplia. trzrscinino con sé, uella contesa e nel tramontu, I'L'no-
tutto: esso stosso, l'cssorc chc non può non essere.

Qui sta iì significato decisjr-o chc dividc c allaccia ìa ragioner teo-
Iogica c' la Volontà, proletica: dclla qualc I'una non r,'i,,'e senza l'altra tnai c in
luogo alcuno.

Pclciò son vivi ancor oggi i valori diAgostino c dclla C'il.tr),i valct-
li cli [ì:rurpanclla c dc.l suo "Sole", i r.alori di Hegcl c dollo "Spirito" suo, i valo-
ri di Nlarx c dcll"'unranità," sua. l,r.r lot'o vita ò r'icca o viva perché queti valori
aggiunti :ilì'f.lno-tutl-o non prctcndono di ftu'parte della, sua stessa certt:zza.
Quei va,loli appartcngono:illa catena, di cui parla l'uorno follc chicdcndosi:
uLlorne rnai faccmnro a sciogì iere questa tc.rra dalÌa catcna dcl suo Sole?,
Qrrci valori appa,rtengono non all:r ct:rtczza chc la negazione della neg:rzionc
colfer'ì sce al l'LIn o-tutto : cluci valoli appatte n go n o a,l l n, "Profi:zi a".

[,ì qucsta la potcnztr r.lclla volontà, raziontile: l:r "catcna" dclla
grande "Prclfcrzia" - (chc non signifìcla, sappianto, rììztgica né scicntifica pt'et,i-
sionc) . Poiché ìa ragione non pnr) dir.rr. i chc l'Uno-tutto è Necessita totali:
più dì quanto nor possa dirmi ch'ò Libortà infinìta, questo sapere di non snpc-
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rc mi llcnììcttc. unzi uri impone, di volele, che I'Uno-ttLtto fir,oÌi ncl tompo il
disegno dclla sua ctcrnità, conre Io clicono. lo vogìiono gli uorriini: gli uomini
tLrtti che dell'etc.rno solìo, corì i lolo valori, pall"e irrprescìndibilc, da scmprc
partccipi: come l'Uno-tutto e l'eternitÈL sntr, appunto,li vuole.

lì qucsto I'inlinito, etenlo. immutabilc dcstino dclla volonta lazio-
nale. dclltr sun iÌlurninantc dialetticrzr. 1'eologia, e Profezia non vivono come ne-
gazioni l'Lr na, dcll'altla, rn:r comc clillerc.nze prirne, orig'iniuic; diffcrcnzc
donde scendonc.r tLrtie lc "catcnc" dcÌla umanu volontà; delle negazioni c dcllct
allc.rnazioni che la Prol'ezia infinita ispit'a all'uomo in tuLti i l,ernpli, su tutlc lc
Catl.edle. le più laic'he e lc pirì sacro. dcÌl'univcrso. Pet'allermazioni c ncga-
zioni. pcr clillclcnze sr,ìrìl)re ìruove si ligt'ncrano cosi lo "catene" che legaro
la terrtr, senlplc di nnovo, al suo Sole, al l'Llno-tut1o. (l'crché non ricot'dat'e
chc "Sole" e "Uno-tutto" sono lc dnc fiEu'o conceltuali che neìla, tragcdìa dci
sccoli :rgli uomjni ecurrenici piu piacqut' rorninat'c).


